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S'1. Christophe
AlLe Stazioní Forestali

LORO SED]

Ai Brig. MARTELLO Aldo
BERTOLDI GianPaolo
c/o Sez. P.G.
Procura Pretura Aosta

OGGETTO: Conte suprema di Cassazione sentenza relativa alla
collocazione giuridica della balestra. Circolare 16 dicembre
L995 n. 559/c. 225590.1O1-79c ( 1-7 ) 1-582-E-95 -

*tf*****lf

Si trasmette in allegato copia della circolare del Ministero
degli Interni con la quale, alla luce dell'ultima sentenza della Corte
di Cassazione n. 7494 dei- 1-o luglio l-994 e n. LL227 del 9 novembre l-994,
Ia balestra viene considerata rrarma impropria" e pertanto non più
soggetta ad autorizzazione e denuncia per la detenzione-

La circolare che considera Ie ultime due sentenze in ordine di
tempo, F€F la verità molto contrastanti e divengenti tra ]oro, indica
altresì le autorizzazioní aI porto e trasporto che la normativa prevede
alla luce della nuova interpretazíone.

Quanto sopra per opportuna conoscenza.
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rcgio dccrcto 20 giugno 19J5. tì.
nclla lcgl:c 2 gcrrnaio l9-ì(r. n.73:

leggc ll aprilc 1953. n. 312;

lcggc 9 maggio n.

la lcgge l9 novcnrtrrc 1990. rr.

Vistc lc delibcrazioni esprcssc dal scnato accatlcmico e

dal consiglio di amnrinistrazionc di qucsto Atcnco ncllc
rispettivc sedute del 18 luglio 1995 e 20 luglio 1994;

Visto il parcre cspresso dal Consiglio univcrsitario
nazionalc ncll'atlunanza dcl 6 ottclbrc 199-5;

Ricorrosciuta la particolarc ncce,ssità di approvarc la
nu()va modifica proposta. in dcrclga al termine triennale
di ctri all'ultimo cornma dcll'art. l7 dcl testo unico 3l
agos{o 1933, n. 1592. pcr i nrotivi csposti nelle dcliberc
dcgli organi accadenrici c convalidati dal Consiglio
univcrsi l"ario nazionalc:

Scrit' gt'ttcrult' - n. 26

Dccrcta:

t. E sopprcssa la scuóla dirctta a lìni spcciali in
assistcnza ncfrologica c tccniche dialitiche. Vcrrà.
comunque, corìsentito. agli' studcnti già iscritti alla
predetta scuola, il completamcnto dcl corso di studi
prcvisto.

2. Lo statuto dcll'Università dcgli studi <G. D'Annurr-
zio> di Chicti, è n-rodificato comc segue:

all'art. 97, recante l'elenco dellc scuole dirette a fini
speciali, è sopprcssa la scuola in oggetto; sono altrcsi
sopprcssi gli articoli dal n. I l6 al n. 122. recanti
I'ordinamento dclla strindicata scuola.

lf prescntc clecrcl.o sarà pubblicato ne lla (ìu::c,t ttt
Ullícialc della Repubblica italiana.

Pcrugia, 8 gcnnaio 1996

Il rt't tore: Ctr t s< t'x.t I
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CIRCOLARI

MtNrs'r'IRo DET,I,'I N'I'I'RNO

C'fR({)l.ARLl |(r diccnrl-.r-c 199-5. rr 559/C-22590. l$179.(l7l
t--q82-8,95.

Rr..11ime giu{{ro dctla baleslra (tcgge ltt aprile 1975, n. I l0;
rcgirr dccreto lQ glqgqo 193t, I J73 : t9s!9_!!rlc9_d9ll9 tc_gg!
di pubblica sicurezza; regio decreto 6 maggio !9iO. n, {35).
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1l <rnnnri::urirt ddkt
rtgionr Siciliu

ttcltu

Aí uttnrnis.rtrtu dat
ft,.giottt'vtrlu

Al ntntrù.t.suriu dt'l Gorurut ncllu
n,uit'ru, I'riuti- l/t'nc:iu (ì iulitt

.'lt urrnnti.t.utrio d< t (ìorsnrt n<'tl<'
t<'ilitni a .\tttlul., tndiÍru io

-4t pr<'sirkntr dcllu utnttttis.tittrtc <lì
t txrrlitutttrttrttt ttdIu l;uI!i' il'Auta

.ll ttnn<inthr g<'ti<'riil<' dcll'.1nnu tl< i
< uruhiuicri
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tli ./inan:u

La Cortc suprcnra di cassazionc è torrruta a
pronunciardi in r.rrcrito alla collocazione giuridica della
balestra (strurncrìto notorianìcrìtc conìposto da un arco
montato su un fusto e posto in tcnsione pcr il lancio. con
dispositivo meccanico, di dardi). pervcnendo a due
soluzioni invcro divcrgcnti: l'una che considera il predcttt'l
strumcnto corne ((arma irnpropria> - sentcnza n. 7494 dcl
Í" luglio 1994 - l'altra come (anìra propria)> - scntenza
n.ll227 del 9 novembrc 1994.

ln particolare, con la citaLa scntcnza <tet tugtio 1994. il
Consesso ha stabil i to. contrariamente all'i ndi rizzo segui to
in preccdenza, chc il predetl.o strurnento con la rispettiva
dotazione di dardi non c classifìcabilc come arma biancur
propria ai sensi degli articoli 585. sccondo comma. n. I.
codicc penalc. "104, n. l, codice penale e 30, rr. l. testo
unics delle lcggi <ti pubblica sicurezza. Infatti csso non
sarebbe più naturalmcnte dcstinato all'offbsa dclla
personÍì. tîa costituircbbe uno strumento da punta o dil
taglio atto ad offendcre di cui c victato il porto fuori clcll:r
propria abitazione (o dcllc suc appartcncnze) scnzir
giustificato rnotivo (ai scnsi tlcl conrbinato disp<lsto dcgli
articoli 4 dslla lc-uge n. ll0i 1975 c.15 dcl regoliìr.ncrìto di
csccuziorìc al tcstcl unico clcllc lcggi di pubblica sicrirczzlr).

La Cortc sullrcnra ha sosl.arrzi,-rlnìcntc nrodilìclto il stro
prcccdcntc oricntanlclìto -- sirr qui scguito cla questo
f)icastero-- chc classificava la balcstra cornc armir
bianca propria. ll collcgio ò pcrvenuto a talc soluzionr.
innovativa asscgnando clccisivo rilicvt'r alla clcstirltziorrc
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fisiotogicu dctla balcstra ncl prescnte periodo storico

lindivùuata esclusivamente in quella sportiva) . 
e in

o.l"."nru ad un'al.tualizzazione dcl concetto nornrativo di
<tJcsti na zione nu t u ralc all'ol-fcsa della persona> pi uttosto
che alle caratteristichc costruttive e strutturali e

all'oggettiva potenzialità ot-fensiva, su cui aveva, invece,

basato le stre precedenti pronunzie.

Pcr la Cassazionc, inf atti, l'aLtuale destinazione
naturalc della balcstra ((non è più da tempo quella di
recare ofÈsa acl csseri umani>>, ma di impiego per le
attività agonistiche, seppure (<tuttora è indubbiamente
dotata di elcvata potcnz:ialità lesiva per le sue

caratteristiche struttul'ali e per la sua efficenza e

precisione balisrica>. Tuttavia. rileva la Suprema Corte, la
talestra è uno s!runrcnto (notoriamente ingombrante, di
difficile porto c di ardua maneggcvolczza' illcompatibile
con lc csi-ecnzc cd i costurni dcl vivcre rnodcrno>i'

{on la scntcnza del novembre '94 la Corte ha

nuovamente cambiato incllrizzo stabilendo che il porto
abusivo dclla balestra configura la contravvenzione di cui
all'art. 699 del codice Penale.

Gnz.zt;rt a, Upp-tcreLt, I>lil..t..n Rtrpltrur-t(:a llnt.llNe

Nei raccomantiarc
rJcila presente ed
introdottc ncl regime
attesa di un cortese

I sóro6{},6

considerate nel novero dellc armi improprie e sono
sottoposte alla disciplina di cui agli articoli 4, secondo
comma, della legge n. I l0/1975, e 45, secondo comma del

regolamento di esecuzione al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza.

Si rappresenta inoltre chc:

Serie gt'nerale - n. 26

la n-rassima dilTusione del contenuto
in particolare delle innovazioni
autorizzatorio in materia si resla in
ce!'rno di assicurazione.

| ) Le balestre, rientrando tra le armi improprie con
destinazione prevalentemente sportiva, potftìnno essere

leeittimamentè trasportate o portate, con giustificato
mótivo, fuori della propria abitazione o dalle appartenen-
ze di essa. Pertanto, sarà considerato giustificato il
trasporto e il porto in quelle circostanze riconducibili, ad
esempio ad attività di allenamento o di partecipazione a

maniiestazioni agonistiche previste dal calendario delle
federazioni sportive dcl settore o a manifestazioni
folkloristiche altresi uflìcialmente previste, ovvero ad
esigenze per riparazione e controllo deil'attrezzo.

Saranno considcrate legittime le attività sportive svolte
all'interno di campi di tiro attrezzati, aperti o chiusi,
predisposti in maniera palese e opportunamente struttu-
iati in conformità ai regolamenti sportivi e in ottcmperan-
za alle prescrizioni di pubblica sicurezza- Sarà considerato
non giustificativo del porto qualsiasi <atteggiamento
venatório)) (al riguardo si rammenta il divieto in tal senso

previsto dall'art. 2l della legge n- 157 1992'1'

2) Il trasporto e porto della balestra, al di fuori
dell'abitazione e dei campi di tiro uffrciali' potrà
efÈtttrarsi esclusivamente con l' anrezzo sporiivo sca riutr
ed all'interno di apposita custodia;

-l) Le balestre potranno impiegare esclusivamente
dardi del tipo approvato per il solo tiro sportivo e non
dovranno essere corr€date di sistemi che pennettono di
raddoppiare il numero dei colpi o comunque alter.arne i
parametri di potenzialità previsti per la pratica sportiva;

4) Le punte dei dardi a corrcdo della balestra
dovranno essere esclusivamente a <profilo ogivale
ordinario>r per il tiro spcrtivo con le caratteristiehe di
quelle uffrcialmente previste dalle federazioni sportivc
(iono vietate quelle a lame fisse o retrattili, ad arpione o di
altra tipologia).

Sarà cura delle SS.LL. inlormare del contcnuto della
prr:sente circolare le locali <<Camere di commercio,
industria, artigianato e agricolturar> in modo da
consentire, a (ueste ultirne, di comunicare quanto sopra,
ncllc formc ritenute più opportune, alle associazioni e

catcgoric del settore.

La prcscnLe circolarc sarà pubblicata nclla 'Gu::ettu
Ltf.iiciulc dclla Repubblica italiana.

La commissione consultiva centrale per il controllo
delle armi.e stata sentita in sede consultiva sulla tematica'
ll predctto. conscsso ha tenuto conto di oggettivi
accertamcnti tccnici sr; alcuni prototipi di balestre; della
..va!r:tazione e cornparazione dei parametri dimensionali e

di potcnzialità balis'.ica (propri ai d-iversi modclli di
baféstre attualmente commercializt'ate) con quelli degli

archi mtrderni e dellc armi da sparo di piccolo calibro;
dell'attuale collocazione giuridica dei prcdetti strumenti
nrcvista dalla nortnativa europea ed ha pcrtanto espresso

il pa.ere di escludere dal novero delle armi proprie le

baiestre moderne di qualsiasi dirnension$che, alla stregua
dcgli archi. sono da ricomprcnderc tra gli strurirenti
sÈrtivi dei quali è consentita la libcra detenzione e ìl
pdrto pcr giustificato motivo.

iali stru:renti. ha rilevato la commissione, hanno, fra
I'altro, la nredcsima natura (armi irnproprie) dei fucili
da pesca subacquea, esclusi espressamente dalla legge

n. t tOTtl;S dalla categoria delle armi comuni da sparo e

di quegli strumenti disciplinati dall'art. 45.del regolamen-

to 'dai testo unico delte teggi di pubblica sicurezza
(strumcrrti da punta e da taglio, che, pur pote.ndo

occasionalmente scrvirc all'offesa, hanno una specilìca
divcrsa tlestinazit>ne, coll1c strumcnti ad uso spoitivo).

Ciò preiircsso, ncl rilcvare l'opportunità dcll'ade-
guamenio ai prcclctti orieniamcnti e pareri, con riferi-
incnto in plrticolare alla giiì citata sentenza n.7494,
le 'circolari al riguardo preccderrtemente enlauate
(n. 559.C.?159tì.10179(17)ldel l6 qenng!9 1992. pari
riumcro dcl 22 aprile 1992 e 8 nraggio 1993) -- sono da
ritenclc superalc lìttte sal,.'e le disposizioni in esse previste
per lc balesrrc tlcl tipo orllalnclllsle c pcr quclle usate nelle
inan i f'estazion i lìtl k lorist iche. Pertanto, le balestre modcr-
nc cii qua!siasi diincrlsione cd i rclativi dardi vanno

It


